
MOD. 02
ALLEGATO TECNICO

Lavorazioni manifatturiere alimentari con utilizzo di materie prime non superiori a 1000
kg/giorno.

CICLI TECNOLOGICI

Ambito di applicazione

Lavorazioni manifatturiere alimentari con utilizzo di materie prime non superiori a 1000 kg/giorno.

Se l’attività è svolta con utilizzo giornaliero di materie prime non superiore a 350 kg si è nel campo
di applicazione delle attività in deroga di cui all’art. 272, comma 1 (d.l.gs 152/06, Parte Quinta,
Allegato IV, Parte I, lettera x).

Il presente allegato verrà suddiviso in due sezioni, relative rispettivamente a:

A) Lavorazioni manifatturiere alimentari con utilizzo di materie prime non superiore a 1000
kg/giorno.

B) Attività di essicazione di materiali vegetali presso aziende agricole [*], con produzione non
superiore a 1000 kg/giorno.

L’allegato Mod. 3 “Prescrizioni e considerazioni a carattere generale”, è valido per entrambe le
sezioni dell’allegato.

[*] È definito imprenditore agricolo, secondo l’art. 2135 del Codice Civile, chi esercita un’attività diretta alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame ed attività connesse. Si reputano connesse le
attività legate alla trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli, quando rientrano nell’esercizio normale
dell’agricoltura.

Si ricorda che il gestore può richiedere adesione ad  uno  specifico allegato tecnico qualora intenda
svolgere l'attività descritta nella dicitura dello stesso.

A) LAVORAZIONI MANIFATTURIERE ALIMENTARI CON UTILIZZO DI MATERIE
PRIME NON SUPERIORE A 1000 kg/giorno

Qualora vengano svolte attività di trasformazione e conservazione della carne e/o del pesce, dovrà
essere presentata anche istanza di adesione agli specifici allegati tecnici:

• “Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di frutta, ortaggi, funghi con
produzione non superiore a 1000 kg/giorno”;
• “Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di carne con produzione non superiore
a 1000 kg/giorno”;
• “Lavorazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di pesce ed altri prodotti alimentari marini
con produzione non superiore a 1000 kg/giorno”.

Fasi lavorative

A.1 Scarico, carico, movimentazione, trasporto pneumatico di materie prime e/o dei prodotti finiti
A.2 Frantumazione, macinazione



A.3 Trattamenti termici con temperatura superiore ai 100 °C di prodotti vari di origine animale e
vegetale
A.4 Pulitura di semi oleosi e cereali vari
A.5 Essiccazione, condizionamento e lavorazione di semi oleosi, cereali e farine ed altri prodotti di
origine vegetale
A.6 Estrazione di oli con solventi
A.7 Processi di raffinazione e depurazione dell’olio grezzo (depurazione, raffinazione,
sedimentazione, filtrazione, eliminazione della mucillagine, centrifugazione)
A.8 Friggitura
A.9 Movimentazione/trasporto pneumatico dei prodotti finiti
A.10 Confezionamento
A.11 Stoccaggio dei prodotti finiti

Materie prime

1. carni, grassi animali
2. semi oleosi e cereali vari
3. solventi per oli
4. prodotti vari di origine vegetale e animale

Concorrono al limite di 1000 kg/giorno tutte le materie prime indicate ed al limite di 25 kg/giorno
solo le materie prime di cui al punto 3.

Eventuali trattamenti con gas tossici e/o con atmosfera modificata sono assoggettati al rispetto delle
normative specifiche di settore.

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

Note

1. L'impianto/sistema  di  abbattimento  dovrà  obbligatoriamente essere:

1.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla voce “Limiti”
riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”;

1.2. Individuato nell'ambito della voce “Tipologia impianto di abbattimento” riportata nel
paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”;

1.3. Conforme alle caratteristiche indicate in una delle allegate schede identificative degli
impianti di abbattimento.



Schede impianti di abbattimento

Soglia massima

Qualora la produzione sia inferiore a 550 kg/giorno, la Ditta è esonerata dal rispetto delle
prescrizioni di cui ai punti 9 e 10 del paragrafo “PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI
CARATTERE GENERALE”.

B) ATTIVITÀ DI ESSICAZIONE DI MATERIALI VEGETALI PRESSO AZIENDE
AGRICOLE [*], CON PRODUZIONE NON SUPERIORE A 1000 kg/giorno.

[*] È definito imprenditore agricolo, secondo l’art. 2135 del Codice Civile, chi esercita un’attività diretta alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame ed attività connesse. Si reputano connesse le
attività connesse alla trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli, quando rientrano nell’esercizio normale
dell’agricoltura.

Nel caso l’attività sia svolta presso l’azienda agricola con “impianti mobili”, gli impianti dovranno
rispettare esclusivamente le prescrizioni minimali indicate al paragrafo considerazioni
particolari/note, l’autorizzazione dovrà essere comunque richiesta dal gestore del sito (impresa
agricola).

Fasi lavorative

B.1 Ricevimento/ stoccaggio
B.2 Trasporto delle materie prime

B.2.1 pneumatico
B.2.2 meccanico

B.3 Eventuale pulitura
B.4 Essiccazione:

B.4.1 di cereali/semi oleosi
B.4.2 di foraggio

B.5 Stoccaggio, eventuale condizionamento, movimentazione, trasporto pneumatico/meccanico dei prodotti finiti
ed eventuale confezionamento.

Materie prime

1. semi oleosi e cereali vari
2. foraggi (esempio erba medica)

Eventuali trattamenti con gas tossici e/o con atmosfera modificata sono assoggettati al rispetto delle
normative specifiche di settore.



Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

Note

1. Il sistema di abbattimento delle polveri per la fase di trasporto pneumatico dovrà essere scelto
tenuto conto dell'umidità delle materie prime in ingresso;

2. Prescrizioni tecnico/gestionali per gli impianti mobili:

2.1. l'impianto di essicazione dovrà essere dotato contaore non azzerabile con registratore
grafico di eventi;
2.2. per la minimizzazione dei fenomeni di molestia olfattiva, il gestore dovrà adottare
almeno una delle indicazioni sotto riportate:

i. il luogo di effettuazione delle operazioni di essiccazione dovrà essere delimitato
attraverso un sistema di piantumazione, fasce tampone o sistemi equivalenti adatti a
fornire una barriera verso l'esterno alle polveri che si possono generare nell'attività,
tenuto conto della direzione predominante dei venti ai fini del miglioramento della
dispersione delle emissioni;
ii. l'impianto dovrà essere posizionato ad una distanza minima di 500 m dalla
abitazione più vicina, qualora l'attività sia svolta all'esterno (in campo);
iii. predisposizione di idonea compartimentazione dell'area di lavoro (barriere
mobili).

3. L'impianto/sistema  di  abbattimento  dovrà  obbligatoriamente essere:

3.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla voce “Limiti”
riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”;

3.2. Individuato nell'ambito della voce “Tipologia impianto di abbattimento” riportata nel
paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”;

3.3. Conforme alle caratteristiche indicate in una delle allegate schede identificative degli
impianti di abbattimento.

4. Per quanto concerne gli impianti mobili, l'impresa agricola dovrà acquisire dal proprietario
dell'impianto una dichiarazione di conformità dei sistemi di abbattimento presenti alle allegate
schede identificative degli impianti di abbattimento.

Schede impianti di abbattimento



Soglia massima

Qualora l’attività sia svolta con impianti fissi o mobili con produzione inferiore a 550 kg/giorno, la
Ditta è esonerata dal rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 9 e 10 del Mod. 03
“CONSIDERAZIONI E PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE”.

Per i soli impianti mobili l’impresa agricola NON dovrà comunicare la messa in esercizio
dell’impianto.
___________________________________________________________________

Data
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